
OI^GÀNO DELLA DEi\\pCI\AZrA Fi^ULANA 
, Si pubblica i l IMCartedì, Oiovecl i ©di i l SatoatP 

Anno I M f m 49. Abbonanienti 

Ln N. separato C. 5 

Un anno . . L. 12.— 
Un semestre •• 0.— 

arr. C. XÌ> 

I manoscritti nou si restituiscono. — Il Giornale 
si vende all' Edicola in piazza V. E. — Le in­
serzioni si ricevono presso l'UiBoio d'Amminisfr. 

Direzione ed Amministrazione 
UDIN.B 

Via Savorgnaua N. 11 piano terra. 
S Siagns 1S33 

; SOMM^I^iO POLITICO. 
TJdiiie, 8 g i u g n o . 

Smentite dai gibruali' ufflcìosi, le trattative 
col Vaticano continuano. A che voglia con­
durci, con queste, il governo, non sì può sa­
pere; ed una qualsiasi congettura, in questo 
caso, ne porterebbe a vedere ,uu tradimento 
bello e buono, in questi passi per oonciliarsi 
l'eterno nemico,. Con Depretis, dei resto si 
può, pur troppo, aspettarsi tutto. 

Proprio'quando pareva cbe colla Curia pa­
paie avesse Bismark rotto ogni trattativa, 
questi presenta al parlamento germanico una 
proposta di legge ecclesiastica, la quale ap­
pare una larga dedizione dQl grande Can­
celliere alle pretese del Vaticano. Si com­
prende come il Bismark abbia ciò fatto per 
il bisogno di guadagnarsi il partito del cen­
tro onde tener fronte alla opposizione libe­
rale. 

Mettendo ora a confronto Roma e Berlino, 
o non ricorre spontanea l'Idea che da Ber­
lino appunto si governi a Roma? 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

n o m a i '7 giugno. 

(C. M.) Nell'ultima mia mi sono dimenticE t̂o 
di accennarvi a quei po' po' di cagnara av­
venuta ^sul Corso domenica sera appena co­
nosciuto l'esito d«lla votazione politica favo­
revole a Fabrizio Colonna, per virtù della 
coiilizione, come ìi scrissi, di tutte le fra­
zioni del partilo liberale contro il partito 
coccapielloiista. Era, come sapete, il giorno 
dèlio-Statuto e quindi il Corso illuminato a 
girando: sulle piazze principali suonavano i 
concerti. A piazza. Colonna, dopo i soliti inni, 
si passò alla non meno solita dimostrazione. 
Apparve un tale con un panciuto fiasco di 
cartone che in un momento divenne il labaro 
della dimostrazione amicoccapiellerista. Ci 
furono grida di : Eoviva il decoro dì Boma, 
di : Abbasso i libellisti e in un amen fu rag­
giunto il ciJ'aposoM dell'entusiasmo.: .siccome 
però si temeva un conflitto, gli agenti in 
gran numero è a grande stento arrivarono a 
sciogliere .'l'assembramento. .Intanto un' altra 
diqiiostraziòne si improvvisò a piazzs^ del Po­
polo, dimostrazione d'affetto al Re; ma questa 
pure fu.impedita con gran<Jissirab stento, .È 
deplorevole ohe nella. Capitala d'.ìtalia av­
vengano simili scandali, che si lascino ecci­
tare le passioni, nel popolp e non si provveda 
onde la malvagità di pochi e le escandescenze 
di uno stomachevole tribuno non portino una 
generosa popolazione, come,questa alia guerra 
civile, E un po' di torto lo ha pure il Governo 
che dietro le scene .muove le fila di questa 
sozza commedia collo speciosa pretesto di 
cou. battere un pariito. assai più prudente e 
corretto oi altro sedicente monarchico. 

# # • 

La Capitale insiste uell'affermare che il 
nostro Governo, .personificato in Depretis, a-
vrebbe latto delle pratiche di conciliazione 
ai Vaticano e afferma che se queste pratiche 
non approdarono a esito (elice, non fu certo 
per mancunza di umiliazioni e di apostasie 
da parte, di esfo Governo, ma per fermezza 
della Coito PonillJcia-nel reclamare! suoif?) 
diriiii. Non c'è nulla di vero in tutto ciò. Sta 
di tatto che all'epoca del viaggio del nostro 
Sovrano a Vienna, a-^uella Corte, si feoé col­

pire che sarebbe ben veduta una conciliazione 
col Vaticano perii consolidamento della pace 
europea, sta di fatto che la destra, accor­
dando le guarantigie, voleva lasciar aperta 
la porta a qualche transaziotto, e sta di fatto 
che il Governo di sinistra non ha trascurato 
occasione per accaparrarsi la benevolenza 
del Valicano : ma che esso sia arrivato a 
transigere su certe questioni' che tocchereb­
bero l'unità della patria, no, no, no. Il Papa 
rivuole Roma {ter sé ; ma à possibile accettare 
questa cohdizione ? E accettandola, il popolo 
italiaìio starebbe colle mani in panciolle ? 11 
Governo faccia pnre l'occhio di triglia al Va­
ticano ; perseguiti i radicali, che non vanno 
tanto a sangue a S. E. Depretis, ma che sono 
italiani di mente, di cuore, di aspirazioni, di 
concetti, di glorio' e lasci il prete minare le 
istituzioni con maggior energia per tornare 
l'Italia grama ed ancella di tedeschi, spa­
gnoli, francesi, russi e turchi, a noi poco 
importa.: dietro il Governo sta il popolo, questo 
vecchio titano che.è troppo forte e bello del 
suo diritto, par prostituirsi alle esigenze di­
plomatiche. 

* * 
Là Camera approvò la legge di soccorsa 

ai danneggiali politici delle Provincie meri­
dionali, e Nicotera ha svolto una schiacciante 
interrogazióne al Ministro dell'Interno su certe 
ingerenze di un prefetto nelle lotte politiche.-
Il Depretis tento di scusare il suo dipendente, 
ma le prove portate dall'on. Nicotera erano 
troppo evidenti, SI dà per sicuro che, in se­
guito a questo fatto, il prefetto in questione 
sa'-à posto in disponibilit.^. E cosi ì prefetti 
imparino ad occuparsi della retta ammini­
strazione deile Provincie (se lo tenga per 
detto anche il vostro comm, Brussi) e non 
ingolfarsi in certe lotte elettorali, alle quali 
il Governo deve mostrarsi estraneo. 

Il Coccapieller parlerà contro l'elezione 
Colonna.... 

« * . 
Qui comincia il lavoro per la lotta di do­

menica. Si bratta delle 'elezioni amministrative 
e sono 34 i consiglieri nominandi. Si sono 
formati Sei Comitati, ma l'ordine della bat­
taglia non è ancora delineato. Prevale però 
il concetto di una coalizione dei partiti libe­
rali contro ai clericali, che accorreranno 
alle urne compatti pel trionfo dei loro pria-
cip! progressisti. 

S a o l l e , 6 giugno/)•(•{.)' 

(C.) — La commemorazione di. Garibaldi 
fu qui fatta colla pubblicazione di appropilaii 
manifesti esprimenti il lutto della popolazione 
e con rìmbandierameato a bruno e a mezza 
asta di tutto il paese. Alla sera uu.imponente 
corteo partiva dal Municipio alla Loggia in 
piazza grande. Tutte' le; autorità erano pre­
senti, la banda musicale, i negozi chiusi, i 
fanali spenti, ed un,.grande numero di fiaccole 
accompagnanti il corteo, che, giunto sotto la. 
Loggia, si inaugurò uno stupendo busto del-
l'Eioe. generoso dono della Sociotàdeì Re­
duci, primo lavoro del giovane e valente ar­
tista Urbano Nono. Leopoldo Gasparolto, pre­
sidente dei Reduci, pronunciò un elevato e 
commovente discorso che ricordò anche op-
portunemente la morte di Alberto Mario, Fu 
applauditissimo. Molte .bandiere di Assiseia-
zioni facevano ^atto di presenza, Gvazioni im­
ponenti :-neaf un disprdjne, i w . ,: . ; 

Anche il giorno dello Statqto: venne de^ 
guarnente solennizzato. Il paese era sin dai 
mattino tutto imbandierato; il Municipio fece 
una dispensa di pane ai'poveri; pòscia sfliò 
in piazza la cavalleria davanti tutte le auto­
rità; nel pomeriggio vi fu, un grande^ con­
certo musicale; alla sera 1 filarmonici rtìoi-
tarono le produzioni: Una .partita a,sc<nccht,. 
Il maestro del signorino ed. lÀ tneizó at tvr^ 
chi. Furono applauditi : il teatro illumjinato' 
a giorno a cura del Municipio. E cos\ .ter­
minò anche questa giornata ìrn i sacilesi che 
sanno ricordare come si deve i dolori .e., le 
gioje della Nazione. 

Glî O-NAGA GITT10IS!;A: , , 

Onoranze a Garibaldi. Il Comitato delle As­
sociazioni Udinesi per le onoranze a OÌK~ 

sepe Garibaldi ha pubblicato il seguente ma-, 
nifesto ; . 

Cittadini.' 
Trascorso è già un'anno da che una parolEt 

inaspettata, ferale', annunciò la fine dell'Eròe 
del nostro risorgiménto 

L'uòmo è morto, ma lo spirito di quel Grande 
vive e vivrà sempt*e imperituro fra noi, in­
spiratore d'opere magnanime, astro fulgente 
di cittadine virtù ; e però a commemorare il 
doloroso anniversario le Associazioni Udinési 
hanno consacrato il giorno di domenica pros­
sima. 

Esse per mezzo nostro Vi invitano tutti 
ad intervenire alla mesta cerimonia che avrà 
luogo nel Pubblico Giardino alle oro 5 pom. 

L'effigie dell'invito Duce licordi ai veterani 
un dovere adempito, ai giovani un dovere 
da adempiere, a lutti, che nemici interni e 
stranieri restano ancora a vincersi, perchè 
l'Italia compiuta e forte si elevi grande fra 
le .nazioni civili, ' . 

Cittadini ! 
. La no.str;̂  ditnòstrazione di lutto sìa degna 

del nome glorioso di Giuseppe Garibaldi. 
Disposizioni per lo onoranze : Tutte le As­

sociazioni con le loro .bandiere, e le Rappre­
sentanze si riuniranno' sul piazzale di Porta 
Venezia alle ere 4 e mezza pomeridiane per 
sfll?\re..orSdifiate, per le, Vie PoscoUg, i^àyd,ur 
Mania-é prènder'f osto' a- pifedi-'iìelfóJ Rtva 
del Giardino ^i front̂ .̂ a»! bU8tìò..0i Garibaldi. 

I Reduci tutti sono pregati a fregiarsi delle 
loro medaglie, 

" I Viali della Riva del Giardino saranùo 
accessibili soltanto dal passaggio, de.! Castello 
mediante il' pagamento di centesimi 50 che 
verranno iucassati a beneficio del fondo per 
il monumentò a Garibaldi. 

Alle ore 8 1\2 pom. l'egregio sig. avv. De 
Galateo Antonio terrà una Conferenza in 
onore di Garibaldi nel Teatro Nazionale 
gentilmente concesso — L' ingresso è libero 
a tutti, 

Commemorazione fìaribsidi. Ci consta che 
domani, ricorrendo la mesta commemo­

razione della perdita del padre della patria, 
uscirà un giornale nuqaero unico dal titolo: 
7/ fascio friulano, scritto da pabecchi citta­
dini e reduci dalle patrie battaglie, 

II giornale verrà stampato dalla Tipografia 
Giovanni Zavagna. 

I socì della Associazione politica popolare friu­
lana s»no iovii.aii a riunirsi domenica. 10 

corr. alle oro 4 1|2 pom, sul piazzale di 
Porta Venezia, da dove unitamente allo altre 
Associazioni, muoveranno per recarsi nei 



vIL P 0 P 0 X 0 . . 

Oiardinffi^^randc ma. solenne e mesta ceri— 
monia iti&inore dv"fGiu3.sppe Gai-ibaliìi 'che 
personifeja là età,''.e'picas-'del nostro risorgi­
mento. "'Vj-̂  ,̂ ,y ' ^y •-•".:• • •• 

Udine 9 giugno'^883, • " ' - ' - • . •-••' 
La Presidenza 

Società Agenti di Commercio. I soci sono 
invilati a riunir^si domenica lOcprr.. alle 

ore 3 3[4 pom. all' Ufficio dePa Società nei 
locali del Teatro Minerva per prender parte 
iUTà Commemorazione" in onorò di Giuseppe' 
Garibaldi,. . ̂ ., : • ' 

• ' . • ' • ' , La Direzione 

Adunanza elettorale. .Giovedì a sera il Co­
mitato eletto per compilare ima lista di 

'àtì cittadini eleggibili riferiva il suo operato 
in seno ad una riunione privata di elettori 
nei-locali dell'Associazione politica popolai'e 
friulana. Venne accolta la massima delle 
delezioni e joscia. venne concrelaia una 
lista di-IS,candidati, che a suo tempo verrà 
pubblicata. ;•• 

I jÈJrup'pi ai pèttine. Giovedì decorso fu un 
v'ero Sédan per la consorella di Via Gor-

gfif; uba grj^ndinata' su tutta la linea. I gior­
nali di'iQfti'i colòrie di tutte'le dimensioni 
della città'cdlpii'otìo a isangue la Patria del 
Friuli; cosa volete di più per rìiranstrare 
luminosamente ch'essa è proprio isolata e 
a' è attirata l'- avversione di tutti ? 

Per/la- « Patria del Friuli ». Togliamo dal 
Giornale di Udine la chiusa di un ar-

vJcólo polemicoj Armato (lal>signor Giovanni 
Ganibierasi all' indirizzò della Patria del 
Friuli. . • • • . . 

« Non posso perdonargli quello di e-ssore 
« stato/eae/issèmo suddito v.e\ Friuli,lìeì 1894, 
«anticlericale neìVAlchimista, moderalo nel 
<i. Giornale di' Votine', ed io questo stesso 
« tempo oppositore del Giornale, da cui vi-
« veya, nelia./Voyiwcjo del Friuli, ed infine 
«progressista pier opporluniìà nella Pàtria 
«e'.clenigratbre nel. Fòle. 

Ci,Sembra, cho uè sia abbast'iuza per qua-
luiiquò imùso.' 

Bicevianio e pubblichiamo : Sig. Direttore 
del iopolo. Ho letto nella Patria di 

giovedì che quel'giorna'e propone l'esclu-
sìDne-del,!'av.v.'• lierjihiuz da candidato al 
consiglio Comunale. Ebbene: io avrei un'ot­
tima' sostituzione da proporre ed è quella 
d'un uomo l'rauco, fti carattere, liberale a 
tutta prova, che.non fece alcuna evoluzione 
poiiùca, avversai io deci.so dei clericali, ne­
mico aceriimo delia spadroneggiarne ca­
rnai illìi progressista, muso da caiitarle al­
l' Autorità prelettizìe, ed è il professore Ca­
millo, Giussani. io butto fuori questa candi­
datura'é sono sicuro, cho se riuscirà trion­

fante 'daìl'urna, egli farà sventolare al Con-

4 -APPENDICE 

L'AMANTE DJ LISA 
• '•••'-•.;'•, (Scene villereccie), • •• 

• • • ' • • ' • • • • l l . ( C o n i . ) 

Ed .ella .sognando spesso un placiilo vol-
ge.rsi al tramonto della sua esistenza unita 
a quella di,Gigi, s'andava fapendosi.coraggio, 
ed ,i proponinienti si succede.'vàno ai propo-
meiiti, ed ella, cullata, spesso in un mondo 
di care illusioni, si sentiva men triste. , 

Gigi, l'amava davvero ; ed era il suo un 
amore che ci avea certo che di selvaggio, e 
momenti più tristi che lieti. 

Inoltre : tutte quelle incertezze, quei timori, 
quelle speranze e qi^elle illusioni edificate 
cento volte in un giorno e cento voltò in un 
giorno crollate, quei proponimenti andati in 
fumo prima ancora che cominciassero a tra­
dursi in fatto, tutto ciò che era di cruccio e 
(li tristezza per la Lisa, lo era del pari per 
Gigi. Così, mentre egli era intento al lavor della 
terra, il suo pensiero volava alla cara fan­
ciulla, e in lui si sprigionavano certo sensa-
zÌQn:i tanto a,udaceruente sensuali da farlo re­
star intontito, come se dormise all' in piedi, 
p.er la qual cosa ci rimetieva spesso le sgri­
date del padrone o. le baie dei compagni, le 
canali non ^li facevano né caldo, né freddo. 

si.i,>-lio una bandièra, molto bandiera, che por­
terà , per moUo frangar non flealar. L-i 
saluto distintamente e tenga di liÀto umore 
i..:Suoi abbonati tra i quali ho, l'onore d 'es­
serci anch' io. 

(Segue la firma) 

Scandalo giornalistitìò. Il prof OìussaMtìi-
chiarò coram pqpulo alla bottega, di cafle 

che l'autorb dèli'articolo sul gaz, portante 
la sigla //.ed apparso nel numero di Me.r-
oblcdì della/'a^^'ìa, è nientemeno che dell'ec­
cellentissimo com. G. L. Pecile' Senatore e 
Sindaco, e che in prova era pronto —come 
porla la consuetudine giornalistica iovals'i 
noi paraggi di Via Gorghi — ad offrirne ai 
Tomnia.'ii d'Aquino l'antografo. Corbezzoli! 
I! pi imo magistrato della .città, che, facon-
dosi scudo d' una sigla ,che non è sua, scende 
nelle colonne d' una gazzetta per fare- della 
polemica Pecile. prò domo sua, attaccando 
viruléntemeate taluno dei suoi amministrati 
ed accusando innocenti di ..quella colpa di 
trasformismo di cui egli diede si colossale 
esempio, è alquanto .mad(,rnale. 

Diaitiiuel Agli orecchi di coloro che pre­
sero parte al banchetto datosi, all' albergo 
d'Italia nel 1876 a Depretis, risuona ancora 
r altitonante ,<roppc> lardi scaraventato in 
faccia air ea? deputiató di Portogruaro dal 
compianto Valentino Galvani 

La questione del gaz meritava, in ossequio 
alla pubblica; opinione, presa in conside-

lazione a suo tempo dalla attuale amministra­
zione comunale, anziché lasciarsi venire l'a-
cqua alla gola, In tutto questo ci vediamo 
della, leggerezza e non altro e ci teniamo a 
fare questa dichiarazione. Sotto l'amministra­
zione del comm. Pecile fu disdettato il con­
tratto colla società francese, e, ironia della 
sorte, sotto di lui fu, con sorpresa dì tutti, 
prolungato il contratto medesimo per altri 
due anni. Udimmo da un padre della,patria 
invocare il petrolio in un.i dòlio tornate con 
sigliari nel decorso autunno per non ricadere, 
egli disse, nelle unghie delia società francese. 
Udimmo parimenti raccomandare alla Giunta 
di studiare se conveniva acquistare per fer­
ravecchio l'attuale usina, ma un altro padre 
della patria, con pìglio catoniano e con una 
voce da. fraticello novizio, scattò improvvisa­
mente e scaudolozzato ad accusare d'impru­
denza il proponente. 

Quello ch'è eerto si è, che ci troveremo 
alla (ine del 1.885 ed ancora si discuterà sulla 
opportunità di fondare una usina omunale. 
La voce accusati ice del cav. Dorigo conti­
nuerà a rintronare l'orecchia dei con.^umatori, 
e la Società francese farà passa;e il Cenisìo 
alle i) mila lire annue. Però, avremo il con­
forto di ricevere comunicazione del carteg­
gio cóiriilustre Eilinson e dei plàusi riscossi 

all'Accademia di Parigi per la pubblicazione 
di" qualche nuovo opuscolo, scritto in un 
francese mollo discutibile, sulla luce elettrica. 
.Nel.suburbio le tenebre continueranno ,a. re­
gnare, i fanali a gaz iflumineranno sempre 
i secondi piini delle case in attesa che la 
nostra.'città'venga popolata da giganti ed i 
jx'ivati, sebbene non petrolieri, persisteranno 
ad usare ,il petrolio. 

I dua consiglieri dimissionari ed il legato A-
lessi. La Patria nel numero dì giovedì ebbe 

a dire che i due consiglieri comunali òhe' si 
dimisero, lo fecero per loro questioni. L'esi­
larante consorella, conoscendo molto intima­
mente le chiercutc ciientolc dei suoi ottimi 
padroni,, certi tasti non ama toccarli e pre­
ferisce ia p'ulzellona scantonare frettolosa. I 
cona. Novelli .e Berghinz si dimisero perché 
il Consiglio respinse la proposta di chiedere 
al Governo lo scioglimento deli' amministra­
zione del legato Alessi e che questa venisse 
aflidata alla locale Congregazióne di Carità, 
come s'è fatto pel legato Venturini - Della 
Porta. Alla questi3ue del legato Alessi tutti 
sanno che si aimoda l'altra dpirafflttahza col. 
Comune dei locali dell'ex convento dell» Grà-
zin. Quindi, untuosa Patria, noù per questioni > 
loro si dimisero, tna per una questione che 
intéressa ì poveri ed il Comune, i! quale, a 
quest'ora, ha speso la bellezza di ' 50 mila 
lire per dar alloggio alle monaóhe Clarisse. 
È necessario di ricordare che sulla proposta 
Novelli risposero nogativamento i consiglièri' 
amici della Patria. 

L'altro consiglière dimissionario, che il 
foglio di Vi-i Gorghi omette di nomi­

nare, non è punto legato alla, questione mu­
nicipale. Dì questa,- la paternità appartiene, 
tutta al Friuli. Il dimissionario consigliere-
ò convìnto della necessità di emancipare il 
paese da eerti omenoni, e di ritivigorire il 
Comunale Consiglio .innestandovi feptro, del­
l' elemento si,nceramenle liberale, onde non 
si rinnovi né il voto sul legato "Alassi, nò 
quello sulla lapide^ Grovich. 

Gesta giornalisticlie. Pabblichiamo a pro­
posito deli' attuale lotta elettorale e ad'. 

editicaziono dei benevoli e rari lettori della 
Patria dei Friuli, dell'associazione progres­
sista, che la tiene per suo organo, e del sig. 
comm. Brussi Prefetto di Udine che la ha 
per .portavoce, il seguente articoletto che 
troviamo nel Fulc del 9 settembre 1882.n. 35, 
di parilicfilare fattura del Direttore del Friuli 
del IS48-49 e. di altri giornali di parecchi 
c-jlori. È questa la prima avvisaglia di una 
nuova campagna che iuti-aprendiamo contro 
un giornale, che come i ciltadiui ben vedo­
no, oggi non ha l'appoggio che dalla. R. Pre--
fetlura. . , . , 

Certo, in Gigi era da poco .succeduto un 
gran cambiamento. E' non si conosceva più, 

E,valga il diro: che, se da principio, nel 
lusingar la figliòla dì padron' Antonio c'era 
di mezzo un cena tal mir» d'interesse, ora 
invece che cun lei era entrato in qualche 
dimeslicatezza, sentiva proprio i palpili di 
un amor sincero, rapito .dalla di lei nascente 
bellezza, felice del.di: lei .amore verace.- , 

N6 cambiamento tale deve destar meravi­
glia qualora si ponga mente cho nelle cam­
pagne o'è manco conscenza dei bisógni della 
vita, manco cupida bramosia di soddisfarli 
nella guisa più accetta, e cho, di conseguenza, 
c'è più ingenuità di sentimenti, che non ve 
ne sìa nelle grosse città, dove si sprigionano 
a miriadi sottili filtri saturi di concupi­
scenze, d'egoismi e di vizii, dove la mitezza 
degli affetti è sguaiatamente e precocemente 
derisa e dove la moralità è una santa, che 
non si usa venerare più 

Questa tirata ~ non vi sembra? — ha del 
declamatorio, del meetingaio. Ma che importa, 
se enuncia una verità chiara e vera come la 
luce del sole'd 

III. 

Ecco come andò la cosa. 
Prima di tutto, e' convien sapere come 

padron' Antonio amasse poco i preti. 

Parentesi : È già beneflcamente scosso l'a­
scendente 'pretino, anche in quei tnicroscopici 
centruzzi di pianura e di monte, dove còlia 
lentezza d'uri tartaruga' le idee nuove tónzci-' 
nano a campale battaglia colle vecchie. Anche 
là, la celebre, la santa bottega va di giorno in 
giorno perdendo numerosi avventóri. Non ser- ' 
vono quasi più a nulla le'• promesse, ipiagni-
tei, le bubbole curiesche d'un dògma mólto 
sdruscito,nò'n fanno, si può dire, ' ne caldo, 
né freddo i razzi che scattano dal Vàtic&nó. 
Via ! conveniamo ? — la barca centenaria 
di Pietro fa acqua da poppa a prua e il no­
stromo ha smarrito la bussola, e i marinai 
si sentono sfiduciati ciel turare le falle, visto e ' 
considerato l'inutilità del lavoro, Claudite. 

Dunque padron' Antonio amava poco.i preti j 
uè qui fi bisogno, nóvvero ? rilevare il perchè. 
Alle funzioni domenicali nella chiesuola del 
villaggio non ci andava mai, solendo dire, a 
piena voce e a lutti, che il latino cadenzale 
biasciar delle preci lo annoiava e che l'odor-
dell'incenso tornavagli ingrato. 

Questi motivi, in aggiunta al saper di tornar 
poco accetto a numerose brigate, faceva si 
che, per solito, i pomeriggi estivi li passasse 
nei suo bellissimo orto, seduto all'ombra di 
un antico castagno, colla compagnia di qual­
che vicino che a lui veniva per quattro 
chiacchiere, 

(Conlinna). GIOVANNI IXAUCO JACOB 



I L P Ò P O L O 

Ecco' l'artieolettó nella fcua Integrità : 
«Sono ecorsi otto giorni... ma non ci sono 

novità.. Silenzio su tutta la linea, meno un 
programma liberale del Circolo operajo udi­
nese e le chiacchiere, di.Pflrfje Pacifico. 

Riguardo al Circolò,, il .FoZc., aderisce di 
tutto cuòre all'idea di volere candidati pro­
gressisti . . . . . . . . almeno pro^rrcssis/i. Quindi 
invita ì'CaMidati, se vogliono che i\Fole li 
porti, 'a dichiarare schietto i propri intendi 

•menti.,Altrimenti il Fole (con quel ohe se­
gue) li porterebbe ma assai lontano 
dialla cérehia' del Collegio elettorale. ' ' 

Riguardo alle chiacchiere sconclusionato 
di Padre Pacifico, queste non fecero né caldo 
né freddo- Sono stampate per empire una 
pagina e per governare un' Italia nelle nu­
vole. 11 pover' omo, ignorante come una talpa 
circa le leggi de! Regno, tìnge d'esser mini­
stro della guerra, della marina, dei lavori, 
pubblici, ecc. ecc., e si diverte a spese dei 
gonii.col ripetere sino alla noja cosa farebbe 
lui,' còsa hòn fai'ebbe, cosà dovrebbero fare 
gli altri, nulla sapendo di quello che si è 
fatto, e persino dimenticando che altro è il 
dire ed altro è «7 fare. Padre Pacifico chiac­
chiererà perchè non può t ace re . . . . . ma, 
con tutti quegli ariicoloni, la questione elet­
torale friulana non ha ancora da cominciare. 

htkPairia del Friuli (per non esser da rneno 
di Padre Pacifico) ha stampato un prologo 
ed ha detto cose, che per essere giusti, ap­
parvero assennate, ma anche lei sembra ri­
trosa ad entrare in campagna..lSiè le do torto, 
poiché ancora tutto è un incognita e nessun 
Comitato si fece vivo. (1) 

Sta a vedere che il primo ad iutuonare 
l'antifona, sarà il conte di Pochetin! U ho 
veduto al Caffè Nuovo tutto concentrato e 
meditabondo con davanti l'Opinione, su cui 
probabilmente studia il verbo dell'onorevole 
Bonghi, prima di convocare i costituzionali 
nella Sala del Teatro Sociale/..E ciò può av­
venire, perchè il Senatore e Sindaco (caiio 
visibile dei Progressisti) è andato a zonzo 
nella libera Elvezia ed in Baviera, e più che 
alla politica sembra pensare all'illuminazione 
elettrica per fare una burletta a quel burlone 
di Sior Innesto. 

Ma avvenga quel che vuole avvenire, io. 
Fole, prima ' di sbottonarmi sulle elezioni, 
debbo, chiedervi una proroga. Forse per gab­
bato .'iarò in caso di ragguagliai vi sulle iu-
teuzioni di papà Depretia, che per sbottonarsi 
abbisogna di andare a Roma, e di sapere che 
aria spira sul biondo Tebro. 

Dunque, Elettori, avole capito ? E se 
non avete capilo sabbato venturo mi spie­
gherò meglio.» 

CI) Caro quel prof. Giussanì ohe al tosse da sé le laudil 
Notate poi che in'quello stesso numero del Fole, la Pa-
tria del Priùli vioù' chiamata ingenua e cocciuta, che il 
suo dic.etture di matti debba intendersene vn pochino e 
la sua politica è' giudicata d&panettai Scusate se è poco! 

Non c'8 di più inqualificabile nella società di 
quel giorualista che attacca, insulta; 

poscia-rimbeccato e pagato di quella moneta . 
che vale, fa il gradasso e sfida, ed al quarto 
d' ora di Rabelais ritraila e si ritira. Questo 
giornalista, che riceve di,siffatte lezioni do­
vrebbe starsene; quieto, qui-ieto-. Seguendo in­
vece il suo sistema vile, riattacca, insulta 
nuovamente. Che volete fare a slmil gente 
che adopera la penna, come il sicario usa 
lo stile, e trema davanti l'eventualità di una 
panila d'onore ? Ma non si può parlar di 
parlile d'onore con tali liguri! 

Speranza delusa. La,Patria del Friuli in 
un, come al solilo, imprudente articoletto 

di cronaca, a proposito di un incidènte sere 
sono successo in una birraiia di Mercato-vec­
chio, sperava, che avesse un seguito. La sua 
speranza poco cittadina e niente aflfatto 
civile, è anche questa volta delusa, perchè 
pos.siamo dirle che i due amici, interessati 
nell'inciiiente, lo'finirono siringendosi cor­
dialmente la mano. Povera Patrial 

Sul restauro della Loggia di S. Giovanni e 
sul Meusoleo ai Caduti, ricevemmo da 

un nostro anìico un articolo, del quale tirannia 
di spazio ci obbliga a rimandare la pubbli­
cazione al prossimo numero. 

Stabiiimenfo bagni O^gi si apre lo Stabili­
mento dei bagni fuori porta Venezia. 

Nella grande vasca da nuoto venne immessa 
l'acqua della roggia. L'acqua entra nella 
vasca dall' altezza di cinque metri. 

Speriamo che i cittadini vorranno appro­
fittare di questo stabilimento di cui sempre 
si sentiva la necessità. 

Teatro Minerva. Continuano con crescente 
successo le rappresentazioni che la com­

pagnia Chiarini Ayerino dà al Minerva. 
Questa sera e domani variato spettàcolo. 

Esposizione Generale Italiana 
In Torino-1884 

Invitando l'Italia ad una rassegna generale 
dei suoi prodotti ; chiamandola a rendersi 
ragione del suo patrimonio scientifico e delle 
sue condizioni economiche ravvivate dagli 
ampliati mezzi di comunicazione, dai più 
larghi sbocchi internazionali, dai nuovi trat­
tati di commercio, dalle meravigliose appli­
cazioni dell'elettricità; invitandola a rinno­
vare a Torino le maggiori prove, che val­
gano a rendere più estesa e completa la ri­
velazione avvenuta due anni or sono per la 
memobiralo inziativa di Milano, intendevamo 
ad uno di quei fatti che lasciano una traccia 
incancellabile nella vita politica e civile di 
una Nazione. . 

11 nostro pensiero fu accolto con mirabile 
concordia di affetto, e le adesioni che da 
ogni ordine di cittadini, e da ogni parte della 
Penisola vennero a sostenerci nell'opera in­
trapresa, r appoggio efHcace del Governo, 
l'alto patronato di Umberto 1, ci hanno dato 
piena e sicura promessa che 1' Esposizione. 
Generale che avrà, luoyo in Torino nel 1884 
sarà degna dell' Italia che pensa, che studia, 
che lavora. 

Pochi mesi ci separano ancora del solenne 
avvenimento, e noi sentiamo il bisogno di 
rivolgere un'ultima parola alle Giunte distret­
tuali e locali, le quali hannno diviso con noi 
il lavoro della preparazione, agli isiituti pub­
blici, alle Camere dì Commercio, ai Comizi 
Agrari, alle Associazioni Operaie, a tutti co­
loro che ci hanno prestato un così largo con­
tributo di opere e di consigli per ringraziarli 
dell'efficace loro concorso e pregarli di volere 
con nuova lena riassumere i loro lavori di­
retti a sciogliere, nobilmente il voto ^e\ì& 
Nazione. .— Nessuna Provincia può mancare 
a questa grande e, nobile gara del.la Scienza 
e del lavoro. — Scienziati, Artisti, Industriali, 
quanti sono in Italia che lavorano ed inten­
dono alla sua prosperità, che hanno in cuore 
il sentimento e la coscienza dei grandi inte­
ressi economici e morali che vi si collegaoo, 
tutti devono accorrere a rendere P'ìi com­
pleta e.più splendida la dimostraisione na­
zionale. 

Il Comitato è lieto intanto di poter annun­
ciare che un ampio concorso dì Espositori è 
ormai assicurato; che moltissimi altri hanno 
annunciata la loro adesione; pochi i restii 
che attendono l'ultima,ora ; che già. si sta 
lavorando ne' suoi uffici alla designazipne 
delle aree richieste; che straordinarie age­
volezze sono stato dal Governo accordate 
nei trasporti ferroviari! e maritt.im ; che ogni 
cura verrà posta perché gli espositori non 
abbiano a sottostare ad alcuna indebita 
gravezza; che oltre i premi .snttì.l.li dal 
Gomitato medesimo, altre disiinzioni SOUD de­
cretato dal Governo e da pubblici o privali 
Instiluti a testimonianza di pubblic-i beneme­
renza. 

Nessuno dei migliori manchi al concorso 
Nazionale del 1884. — Questa deve essere 
la parola d'ordme da un capo all'altro d'I­
talia; questa la cura questo l'intento che ci 
deve raccogliere, onde da un più ampio e 
severo studio di sé medesima possa l'Italia 
attingere la piena coscienza delle sue forze, 
dirette ora a raggiungere nel campo econo­
mico quella indipendenza e quella prosperità 
che ha potuto nel campo politico cosi felice­
mente conquistare. 

ULTIME NOTIZIE 
Vienna, 8. La Neue Freie Presse pubblica 

un violento articolo sudile dannose conseguenza 
del progettato spostamento ferroviario à 
Leopoli. Quel Giornale dice: « Rimpetto all'in­
saziabile partito slavo, l'Austria non confld» 
più che ne! ministro della guerra, il solo, 
che iuiravveda il perìcolo della forza centri­
fuga della quale ora l'Austria, si tro^a in' 
balia. » 

Neil' Albania avventìei'o sanguinose ' lotte 
fra otto battaglioni turchi ed.i Maliàsori e i 
Castrati. I turchi dovettero trincerarsi a Raiza. 

Berlino, 8. La legge ecclesiàstica-aai'à. di­
scussa in tutta fretta prima della chiusura 
della Dieta che seguirà nel mese corrente. 

Roma, 8. Si smentisce l'accordo tra le fra­
zioni liberali per le elezioni amministrative',. 
Respingendo la lista ministeriale, le associa­
zioni liberali ne compilarono , un altra, > per 
molti nomi differente dalla prima. Temesi 
gran dispersione di voti, ed il trionfo, dei. 
clericali. ., , 

Continua lo sciopero dei fornai. Àlessandi^o 
Castellani, presidente della .« Associazione 
dei diritti dell'uomo» è morto stamane. 

GAZZETTINO COMMERCIALE.-
(Nos're particolari informazioni) •;., 

Sete e bachi. Gli affari in sete sono ancoi'a 
rimasti assai calmi durante, la settimana 6 
solo per nuove concessioni si poterono con­
cludere «delle vendite. Ormai tutta l'atten­
zione del negozianti ed industriali è rivolta 
al nuovo raccolto, e a prendere le diaposi-
zioni necessarie per i nuovi ammassi. 

Poco preoccupano le notizie che ci giun­
gono dalla China facenti presentire una ri­
duzione neir esportazioni, per la prossima 
campagna. Esse hanno avuto'finora il solo. 
effetto di portare un forte sostegno nei prezzi 
di quelle sete, senza affermare un rialzo de­
ciso né una maggior richiesta per le Eu­
ropee. I prezzi per le nostre sete restano 
quelli segnati la scorsa settimana da50 a 52 
lire per greggio di merito e da 43 a 46 per 
qualità inferiori a fuoco, discrete d'incan­
naggio. Nella nostra provincia continuano 
ottime le notizie, sul nuòvo raccolto. Pochi 
sono i lagni che riflettono esclusivamente 
qualche razza gialla nostrana. dQpo !a.,;IV; 
muta, Oramai sènza essere profeti si può; 
ritenere che in tutti i casi, qui avremo un 
buon raccolto, e continuando così come oggi 
esso potrà riuscire buonissimo. È difficile di 
provare.su qual base si stabiliranno i corsi 
dei bozzoli, ma è a ritenersi che causa il 
pessimo andamento delle sete, i Hlatori use­
ranno della maggior riserva e prudenza qe-
gii acquisti, e non si lascieranno certamente, 
influenzare e sedurre da noiizie a seosation che. 
gl'interessati in merito potrebbero tentar.di 
far credere. Dalle nostre informazioni ecco il 
riassunto delle notizie sul raccolto.mendiale: 
ottime in Italia e Levante, buone ìn̂  Francia 
e Spagna, normale il raccolto in Giappone, 
mediocre in China e Bengal. ] 

G. B, DEFACCIO, gerente responsabile. 

Si pregano i signori abbonati^ 
che si irovano in arretrato di pa-
gamentOy di far pervenire a qm" 
st'Amministrazione il saldo. ' j; 

D'affittarsi, col l.o Lugl io p. 
V. u n , appa r t amen to .in Via 
della Pre fe t tu ra N. 2. 

UDINE - G. Burgrhart - UDIHS 
Uimpetlo alla Stazione AsrroTlarla* 

http://provare.su
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ìnmmmiimìmìnm 
.', Ci .pregi'amo .portare a cono-
scenz^ dèi sigrJon ' ccusumàiori 

..dellaVetta, e-. Provincia cìi'e la 
vera',acq,ua,di Olii ò quella della 
Ponte Reale (Konigsbrunn) te-

,,nuta sino 2 anni,fa da! signor 
6. N. Órel; ed or* dà ne , la più 

,• ricca d'aedo, carhonico ed aci­
dulo alcalino' di soda da .non 
confondersi con'altro fonti meno 
conósciute e di mólta ' minor 
'forzai" _' • ' ' ' • 

• Per nórma dei ' signori con 
'SUBoatòri fàcc.amo' seguirò l'a­
nalisi' dell'acqua- eseguita dal 
Prof.' D.r J. Gottheb professi.rs 
%l<Httvo- dii Chimica ali'Istituto 
Tecnico' Superiore di Graz, ttiern-
bro dell' 1. R. Accademia di 

''Scienze, Cavaliero dell'Ord ne di 
iTratcèsco Gìuseppeecc. nonché 
un-feuc giudizio' sulla qualità 

„ della slessa : 

del 

prof. D.r G. Goìt l ieb 

« 
del 

prof. D.r G. Goìt l ieb 
« 
« 

DI CUAK. « 
1 Su 10(10(1 piirli III Tlcsn: « , r.arl'.oimin di Soda 'JSi.'iri.lI •• 
1 hi (il i.llinri 0,0«07i « 
1 Ili ili liiivilo O.CfflSS rf 
i Iti -Ul Stron/iiinii (i.'OS'tì 

irt di l'.nlci! :i,'ia05| « 
li\ • ili .Ihienctìu D.blOO' 
111 d'Ossfflulo ili « • • Ferro 0,mr( , ' «oruro ili So'liii C.wto: ' jJotlm'O (11 SKIIO 0,oa37 « iSDiluto di l'olassii li,4I03| 

! id di Soda • . 0,-i»7o « 
Kilnito di Sodii 0,132i!! ^ 

il'osfillo di Cairc 0,(12131 * 
'Acido silicico o,ICiii3', » 

Suninia dei componcnii 
I Assi ()2,TÌ73 
'Acido c(ivl). conìiinnfosrjilrjìi? 
: » »' iiljfìro WjOntì. 

ìSommii diluite le »o-
I 5lan«i (londciiUiili ns,00:i5 
Inolli'c traccio rtl fosfato di 
soda, d i , cyrijonato di os^si-
diiUi di Munfaricsc e di llronio, 

« Drlibo riiriàr.care infine che 
l'acqua Minerale Naturale della 
l^"o ti t e K &tiì e . .per-. l'ab 
bntulanle contenuto dt Carbo­
nato di so'la, .supera non solo 
tulio le fonti p'ù conosciute 
della Sliiia ma bensì la mag-
gioi .parlo delje sorgenti di 
•̂ Ueéio .{jehef'ft. •'OllVecBiò còti' 
tenendp qucst' acqua Jodio, 
rome' p'u't'i? Itì grati quantità 
B rai'ln.naty di. Magnesia,indi' 
li(>iirienlfni,cnte alla sua rie-
clic?za in Bicarbonato di Soda, 
è (la raccdinaiuiatsi non solo 
rome .biliìia riifres-cante a^sai 
figgr.adevole ma anche coinè 
niPZKo.tniinectemetle salutare. 
« li) srguito a, questi suoi pregi 
l'acqua Minerai e della Kt>n<« 
Hl«i{ile s'acquislò gran rino 
n'ai za parsno iiei paesi piii 
luoiani. D.r G. Goitlieb. 

F R A T E L L I DORTA. 

AUGUSTO VERZA 
• NEGOZIANTE 

UÒÌCrSIÉ — J M L E 3 F t O A . Ì r O V E J O O H I O 
La suaccennata, ditta si pregia avvertire che trovasi l)eii assortila in oggetti di 

• :CbincagUer.ie, .M$rceris, Mode, Guanti, Gìuoeatoli e Profumarle. 
Avverte inoltre che ha un grande assortimento per la corrente stagione 

l 'a .» '«»soli , Ì : 's»raocj[ua, R a a t o n i , V o n t o g f l i 
fidi oggptli adatti per regal'. 
;," ' TieiDe anche un completo assoftiraento di ' 

• ' ', .:Ì. C o r d e a r m o n i c h e 
nonché oggetti inerenti agli istrumenti ad arco. ' 

• Trovasi pure assortita in Violini ed Archi per essi ; e su tali articoli asstime commis 
siónl 'àptìcialii • '' • , 

Liquore àspurativD di Pariglina 
dei Prof. PIO MAZZOLIM di GUBlllO e picparafo dal Figlio 

ERNESTO utìico erede possessore del segreto. 

Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Qouerno - l'rerhialo dal Minisiero 
a' Industria e Gommercìo - Mezzo secolo d'esperienza. 

. Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, arlritichì e nello scorbuto e Vin-
faticisiho, nessuna Specialità Medicmalii può vantare'reflicacia ed i costanti suc­
cessi: della iParig! ina di Gu.l>l>i<> che promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi "«eere ti vi e nutritivi massime nella stagione di primavera combatte e debella 
queste molèste e pericolose infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarel'i, "e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di B ilogn.i, Barduzzi di Pisa, 
Pupazzi, Gasali e tanti altri lo adottano e lo reccoraandano. La Parigllna di Gubbio 

• oltriebbè' è.il piiii utile dei depurativi è anche il più ecotiomico, perchè racchiude 
'.iQ,'pocò veicolò molto concentrati i principi medicamentosi. Si ra'ccómantla di diffi­
dare da pericolose-imitazióni e preparati omonomi che nulla ha.tìnq die fare con la 
rinomata Pariglina di <.wu.bl>io. • ' • . • 

Unico Deposito in Udine. F a r m a c i a X ì o s e r o © S j ' t n t l r i . ' 
.Prezzo Bottiglia.intiera L. 9 e mezza L. 5. 
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premiata all'Esposizione Univervale di Parigi, 
' Eiepesilo in U t l i n e presso la J U r o -

giicria di i:-'KAisc;ii:f^c;o Mi* 
INISsJlISl, 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse stpojcrali oltre ad es­
sere garantite perla loro solidità,sono 
vtntìibili a prezzi modici. 

Unico clepcsito in 'Udine presso la 
Bitta E. HOCKE. 

I M E n 11, 
Col mezzo del Solfito di calcio, chi­

micamente puro preparato nel La» 
bdratorlo della Scuola Agraria Pro. 
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo . 
di L. 8,50 al Chilogranama ocn istru­
zione sul modo di usarlo. Eselusivo 
deposito alla Drogreia di FEAN-
CESCO MINISINI in 'ODINE;. 

Esali M i m e Fannaseiitiiio 
A F IL IPPUZZI 

« a l OIC .S T A. CI R . O » i n O V> VIS S3 

Polveri,pettorali Puppi. Questo .efiìoacisairao 
preparato che comljatte ed olitnina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconos.ciuto per la 
sua azione m tutta l'Italia; viene raccoman­
dato ai so'fl'erenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo, dispendio ten­
tano mutlmetùe la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provaie la validità,,di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parie 
delle commissioni pervenuteci .corredate dai 
più lusinghieri 0 meritati elogi, 

Signor Antonio FiHjìpuzii — :UDINI!. 

42.ma ordinazione, 

Kavorite spedirmi N. 24 paootii vostre rinomate pol­
veri Puppi le scile^che incontrastabilmente superino l'.i 
gran lunga 'qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAHOLINA GABRISI PLEZZJV. 

Siffaur Anionio l<'ilij^us!zi — UDINE. 

Terni 
i9.ma ordinazione. 

Ilo esitato conipletamente' t 'ultima spedizione obe 
mi faceste liietfo mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di pulvcri Fuppi| Compiacetevi di-spedirne ai mio 
indirizzo altrettanti avendone e-sperimentata l'efficacia ed 
e,s?endo dai clienti sollecitato .per lo smerciò. 

Tiittn vofitro 
ATTILIO CEKATOGLI. 

itìi/nnr Ant07n<i l<'iUppiasi — UuiNB. 
S. Ramo 

Il.ma l'Pdiuazicne. 

'\'i commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi ohe 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga t^tti gli altri gnora conosciuti 
ilo l'onore di salutarvi. 

'Vostro obb.rao 
ANTONIO avv. DONON. 

À queste fanno seguito molìssime altre con 
, splendid:ssiffli attestati di simpatia per l'ac­
curata 'preparazione . del isuddetto „ medica­
mento il qaaie viene esitalo al tenue pi;e!̂ zo 
di - u n a l i r a presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Enologhi, leggete I 
Dopo molti anni di pazienti ed accurate 

prove e dopo averne ottenuto i più felici -ri­
sultati, ilsotioscritto si fa un dovere di presen­
tare a voi, enologhi, la IrH'olv^si-e c o n s e i * -
V i t t r i o e t l u l v i n o G. Budazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi col Sollito di 
Calce veline usata da molti proprielarìi quah 
rilasciarono all'inventore Splendidi certincati-
non peranco ottenuti da altri preparatori. 
Si l'accomanda-di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con 
servare inalterato il liquore di Bacco. 

Corrado Butfazzonl. 

Deposito presso la R. Far­
macia ANTONIO FILIPPUZZI 
e De VINCENTI FOSOARINI. 

Udine ~ Tip. Jacob e Colmegna, 


